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fU QUOQUE? 

Il . Giortzale di D dine, l' organo di 
quella cara. gioia di partito che .consolò e 
consola tanto l'Italia, . piange come un 
vitello da latte, come nmt coniare per· la 
morte del: micino; perchè mll più ll' uno 
augnrare il colera anche fra noi. 

- Ve111jrdl 'i:òle1·a - non vi pare uu 
gritlo piu 'tremeud61 dice il Giòrnale di 
Udine, che non s1à il~- la bòie - doi 
l'OVighllsi ~ Olii d.esidern. il colerà ~ ... 

~ Sono gli operai ·sen?.a lavoro, opvuro 
senr.a uno stipendio 'che basti; gli artigmul, 
padroni o semplicemente lavoratori, cui la 
concorreu?,a, lo tasse e le cainbiali non 
lasciano speranza di meglio ; le povere 
donne di casa . stanche .di lottare giorno 
per gior,no cohà miseria, m<mtre la diso­
nestà non si vergoguà a véstifsi . d' oro ;' i 
piccoli .possidenti clie non· possono pagare 
le i.mposte - sono coloro che. sta!!no mal~ 
ed 11 nttmero d'una tal speCie d1: fratelh 
toeea iì1 Italia un li ve'Ilo molto alto. » · · 

Fin.,qu,i 'il fJi~~n'ale ,d,l P!Uite,, • . 
Esso pure si tisente .!lel comune m~l- , 

contento ; . si conturba al timore. .d' ·un . 
oscuro e iucm·to avvenire,.· n è sa reggere o 
simulare fra i mille lamenti che ·lo <ìir· 
condano e l'infinita miseria che ci strazia. 

Ahirnè! E' j)urtroppo 'veto ehe la ·sven­
tura fiacca col suo br!lecio. di ferro inilio.ni 
9 milioni di nostri' trlitelli. S?tto questo 
cielo sempre bello lavorano i 'ct\mpagnuoli, 
ma la bellezza del ciel ii non ca! ma le loro 
angoscie. I· voveretti ·hanno ifame; la pel· 
!agra li decuha ; l~ agente delle i m poste 
toglie. loro. il· campicelhl o il paiuolo ; sono 
augariatie· tormènt<tti· in ogni· guisa. -
Nello nostre. citt~, ~ra, i ' g1o~iosi ricor4i 
clel. p~ssàt,o, non. tro~ll\mo, cbe)an~e e tut~· 
serm .. L.' mdustna ·1angu1sce e dà scar~o · 
pane all'operaio. Passano igi9rni, .ma ì'ioù 
pass<t la miseria, non. passano 1 dolori 
sempre nuovi1 semprè Incalzanti. -Poveri 
artisti; pover1 agricoltori, poveri diseredati 
dalla f01;tuna !.. •. :, !Saotiificaste i figli sotto 
i colpi dei cannoni' pel''òbbedire alla forza 
e in couìpenso avete la fame 1 Non sono 
più fecondi i nostri campi 1 Non alli\lta 
più il sole i festoni delle . viti, le messi 
bionde, i molteplici frutti 1 Non rendono 
più omag~i() le terre .lontane alle nostre 
città matmare. e non profondono più fra 
noi gli agi e le ricchezze 1 Non è più 
quel cielo di r.affiro che carer.r.a le cime 

· dei nostri monti,. ,non è più. quel mare che 
bagnn:le nostre coste profumate di aranci 
e circondàte 'd'ulivi 1 ~ Oh, 'nò'! L'Italia 
è ·sempi'iJ bella, è sempre il giardino del 
mondo, tùa pur troppo è decaduta. - De­
caduta moralmente e materialtnente. Resse 
alle. orgie di mille barbari, si lasciò cal· 
pestare,· offendere, a.vvilire, profanare da 
mauigoldi e da tiranni, ma surse somyre 
più bella e debellò i suoi oppresson e 
;Jarnefici quando più gioivano nella crapula 
tranq n il! a del tr.ionfo. - Ma la povera 
Italia non fu mai come adesso offesa nei 
suoi sentimenti, nelle suo tradizioni, nelle 
suo credenze; - Rovinata da imposte ter­
ribili, · disorgauir.zata nella confusione di 
leggi e di ordini, corrotta dai mali esempi, 
pazza nelle spese e inesorabile. nell' esigere, 
priva di risorse1 sfruttata in tutto e per 
tutto, no ; non e q aesta l' Italia che possa 
avere il benessere materiale! - Ma 1' in­
felice è appestatà da disèordie,. da 'malcon. 
tenti, da ambizioni. L'aria elia respiriamo 
è satura di maledizioni pei tanti che ci 
trascinano in precipi~io : si accavallano 
lontane lontane nn bi nere e cariche <li 
elettricità .......... Continuiamo il cammino ! 
Non starà fermo questo popolo oppresso 
da imposte, tormentato <la mille ag·uzzini, 
senza pane, senza .· speranr.a d'un miglio, 
ramento ·economico e circondato da tanti 
assassini che gli vogliono rubare anche il 
patrimonio della fede l 1 

Povero popolo! Non ne puoi più, è vero~ 
~· troppo lunga la prova degli affanni e 

.dello angoscin1.. ....... La sventura opprime 
il paziente o questi sospira, piange, im­
preca e pur ùi farla finita benedice al 
colera l E' stanco di soffrire e chiede il 
riposo nel quieto recinto' del camposanto, 
fra i papaveri o ;Je viole, acca.nto alle. o~9!L 
aride degli avi, all' ombra sicura <Iella 
croco l · · . ' :. , 

G:overM, provincie e comuni. spendono 
milioni per tener lontano il colèt'a, ma 
dietro lo bìiioriétte, fra 'i vapori di tanti 
sutrumlgi, il popolo oppresso vede il mostro . 
<Iella peste e lo ·saluta qual stio liberatore. 

• - Venga il colera! E' .nn grido strazian­
te che compendia immense sciagure; ò la 
manifestazione <Iella volontà di tanti infe· 
licl, i quali non payentano il b~ciò della 
morto nella ~es9laztone e nel pianto d' nn 
lazr.aretto l - · 

Ver1ga il colera? l - Molti lo invo­
cano lÙli loro dolori, ma chiunque invece 
deve pregare Iddio perchè ci tenga !onta· 
no tanto flagello, perchè ci sia concesso 
morire fra il conforto e lo preghiere dei 
nostri ·cari. - Ràccomandiamooi·•. a Dio, 
preghiamolo .caldamente e mitighialJ\O la 
~na cbllèra invocando la· pietà e' la mise­
ticordia della nostra cara mitdre Marht ! 
' Venga il coiera t è il grido di tanti 
~isgraziati, e notiamo con ])iacero la resi· 
piacenza rlel Gio1·nale di Uclin13, eterno o 
stucchevole lamlatoro dei tempi .nostri, ,nei 
quali si pretende d'averci litierati da ser­
vitù, ma ci accorgiamo · invece che mai 
come .. adesso ,fu tanto. utile o necessario 
rendersi più umili e più bassi dei servi 
pér'.C?Us~gllire qnalcli~ ,fav~r.e, malgrado 
il dmtto,: malgrado la gmstiZia: · · 

n popolo lavoratore eniigra; il popolo 
ile~li all'amati brulicauellè pdgioJl\ zevp.e, 
ne1 mànicomi, negli ospitali t. L!li .corruztone 
o la misoredenr.a si aprono la via e il ~o­
litto1 il vizio, il· disonore. tentano gualcire 
le più sante virtù e . ammorbano la nostra 
patria del. loro More nauseabondo, più 
triste d'un . .feto putrefatto .ne W uovo. La 
nuova Italia àltro non è. cht~' una terra di 
màrtiÌ'i. Inuùmerovoli i ma~tiri che .soffrono, 
innumerevoli i martiri che. so.ccombòno. -
:Altro cha:.la rettorica dei martiri. della 
.patria, di 9.uei· martiri• ·che. mangiano a 
due palmentt! - Ipoveretti che, muoiono. 
dalht faille e dagli stenti sui campi e nelle 
officine, quelli sono i martiri veri, non quei 
ciarlatani che cercarono ii .. !Jlàttirio negli 
·intrighi· séttari .e nel\e. gràzie di d0r,m~~o~cie 
.favorite. : ·. . · · . ·, · , · 

I ·mali nostri non hnuuo rimedio.? do­
manda il Giornale• di· Udine. Un grido 
siffatto è un grido di disperazione com' è 
quello <lei popolo a.l colera. 

I mali nostri non hanno rimedio ~ ! Qual 
domanda è mai questa~ ,.,... Non : dovea 
venire la cuccugna . iin dal giorno in cui 
cacciati i tiranni, la nostra Italia incoinin· 
ciò a respirare le ame di libe~·tà 1· E cosl 
presto dobbiamo disperare dei nostri mali 1 
-. Il rimedio è bell'. è trovato, caro Gior­
nale di Udine. l!'acciamoci fqrti! Ritem­

. priamo lo spirito. nella memoriu. dei ple­

. bisci ti o in quella del Gran. Re; andiamo 
semp1·e avanti, e quaùdo, a forza. ~i. an­
dare avanti, non avremo V,iù fiato di tor­
nare indietro e l' appetito continuerà a 
puuzecchiarci, allora gridiamo sempre, co­
me le cicale, excelsior t excelsior l il gri­
do che ci insegnò il gt·ande patriota Sella. 
- Per distrarci poi nelle. nostre. miserie, 
leggeremo le pappolate del Sig. Uriala 
6he ci Vt\01 ~abel1;~.re Cavour qu;tle uno 
spasimante SVIscerato d' Italia .. Ma sifftttto 
consolazioni !asciamole ' al G.iornale di 
Udine. · 

Noi alr.iamo gli occhi a Dio! Speriamò 
che la sua misericordia ci sollevi da tante 
iniserie, giaccaè .ci· promise che chi semina 
nelle lagrime· miete nell' esuttttzione. F. 

La triDHG6 allaanza a gli interessi mediterranai 
. ,.....-l •, 

.La Stefarti ci ha ~egnalato un. impor• 
tante articolo della Gè(lmiwart di Berlino~ 

Ne stralciamo il brano più notevole che 
riguarda dirottamente glt interessi del­
l' Italia: 

" I/ Italia invece uscirà a mani vuote, e 
lo dovrà . all'inabile direzione dei suoi 
affari ester); forse .raeco~lierà ànch:e .lo 
scherno percnè i. suoi uommj d,i Stato n~n 
seppero appr.ofi~tare della tr•{lhce o,lléanza 
..,.... · seppure. esiste - .per nsstcurare, come 
compeu. so, i snoi interessi nel Mediterraneo. 
Oiò è dimostrato indubbiamente dal con­
tegno dei gg.binetti di. Vienna. e di Berlino 
ne)la questi.one di Ttinisi, o dal profondo 
silenzio che 'mantengono ora gli stessi go­
verni di fronte ai lamenti <le il' Italia per 
la piega che prendono gli atYari del Ma­
rocco.: La sitnar.io.ne. dunque è preci~a!nQ!lte 
la ste.~sa, come dopo. il , congresso .d1 Ber­
lino, nel qùale fù stabilita, di~tro .le quinte, 
tra la Francia e l'Inghilterra, l'annessione, 
di Tunisi, col 1 consenso ·<Iella Germania e 
senzà ,che .l' Italia 11e. sapesse !!ulla.' 

La pnsillaniìne aècessione dell' Italia 
alla lega austro-~>ermanica, av.venuta dopo 
lo scacco di Tnmsi fu accettata evidente­
mente a condizione ch'ossa. non avrebbe 
alcun sig,nificato ostile alla Francia. 

A Berlino e a . Viennil. si vòleva allora 
come. si *tiOle ora, la p,aco; ".tutto ciò 
che è " fn9r d' Eu'ropa1 non 'esser ùreso ~h, 
" consider(lzione ne\la tripl)ce li}leaM.a. 
" L'Italia fn abbastanza miope da non 
" comprenderlo. " Se allora fosse stato sti­
plllato alcunchè ch'ca gli interessi italiani 
nell'Africa settontrionare, • il fecondo Man•1 
ciuì ne avrebbe certo· detto qualche cosa1 
in oécasione 'dèll' interpellanr.a Campore:ile;• 
L' esito dell'affare di Tuuisi avrebbe do­
vuto ammaestrarlo ed .indurlo a cercar 
modo, presso le potenr.e · centrali, per evi• 
tare una ripetizione della stessa catastrofe 
nel Ma.ròcco e a Tripoli. Ma sembra-che 
quèsto o non sia stato fatto· dal gabinetto 
italiano ,o sia stato rifiutato a Vienna e a 
Berlino; giacchè vediamo .ora quei gabi­
netti tirarsi da parte, alzando le spalle 
mentre i gabinetti di Londra e di Madrid 
sì atl'rettauò .a p.ml1jfe~tare le loro vedute, 
a cui la FranCia rtspose, come al tempo 
di Tunisi, colle più sacrosante promesse 
di pace. , 

Una rottura con la Spagna 

Il discorso pronunciato dal ministro 
Pidal alle Oortos in favore del poter tem­
. porale del PaJ?II ha prodotto, çonì' era d' a­
, spettarsi, ·la più grallde impressione, giac­
cliè è forse la .Prima volta da che la S. 
Sede è stata VIOlentemente spossessata dei 
suoi dominii che da labbro ufficiale esce 
una così aperta. e franca dichiarazione in 
favore dei suoi diritti. Ben sappiamo che 
il signor Pidal non ò il solo uomo politico 
che sia partigiano de.lla sovranità territo· 
riald del Pt\pa, ma l m solo ha av,uto Il no­
bile coraggio di affermare in pieu· ·parla· 
mento le suo convinr.ioni. In questo con­
siste tutta la importanza del discorso del 
signòi· Pidal. · 

La nostra stampa liberale se ne è com­
mossa e specialmente la radicale o la pen-

. tarchica getta fuoco <\agli occhi. . 
E' t\n ftttto osserva l' Unione, che la 

dichiarazione di Pidal suona offesa al Re· 
gno d' Italia, ma non è offesa alla verità. 
Ecco do~e sta il nodo della questione. 
Qual' il il Ministro che oserebbe fare alla 
tribuna del . proprio paese una . dichiara­
ziuue simile· riguardo alla capita\ò d l uno 
Stato amico? Nessuno. Ma per Roma s\, 
o .. se il sig. Pidal ha avuto la fraùche?.za 
di dirlo, si è perchò sa che tutti )o pen~ 
sano. 

Questo fatto siugnlarel invece di irritare 
inutilmente i liberali 1taliani, dovrebbe 
impensierirli è far loro c.onoscere l'ano· 
.malia dello stato . di cose d<t essi creato 
in Roma. Essi confondono l' accettazione 
pura e semplice <li un fatto compiutol ac-

. cettato da, una diplomazia· senzlt feue .e 

. coscien~a, coldcouoscimontò <li .nn diritto; 
o 1:1on pensano che es~ondo.l' int~Jtei'Se pur~ 
troppo. l' unica morale, di. q11esta. .diplqniar.ill: 
domau1 . le ·cose . possono prendere, ,altri' 
piega. E questo dal tetto .in giù, balÌ in~ 
toso, ·senza occuparsi ·dalla. Ptovvidell?AI 

· che pure ,esiste; · . · . · · ·.. . • ' .' 
. Ma ,sì, àndate .'a ra~iouà.re con·· qW13i 
pazzt; .e.ssi ciarlano, gnd!ino, i~sultan.o l 
queste sono le loro ragioni... ,, . . . , 

Il Diritto,· .che si .vuole sia. l'. o~gauo 
personale e confidenziale <lel Mancini; \DÌ· 
nistr0 degli esteri e che .sostiene sn\ ... •sérjp 
che la Sant!li Sed(;} non\ esiste, e· ehìt·nello 1 
questioni che la riguardatiò. 'assumeale ' 
parti' furibonde di .Matamoros1 ha un· arti• · 
colollò intitolato " ll ministro 'P.idàl 'alle 
Còrtes · ·~ N~ riproduciamo la. coucl\1siqtle: . 

" Ora poichè il grave caso stìccitato ·w 
indnbitatamente avvenuto, noi domandiamo; 
l. se :il Oanovas del Castillo accetta la 
solidarietà con le parole del signor; P:i.dal; . 
2. se la permanenza al potere di qnest'ùl­
timo è • vossibile di fronte alle buone. re la- '· 
zioni es1steuti fra. i due Governi di ~a­
drid e di Roma; 3. quale soddisfazione. 
darà il Gabinetto madrihmo · a11'.It!l-lip., . ~~ 
nostro Re,. al nostro .Governo: '' . i "···L::! 
! • " Sappiamo che immediatamente ieri,: il 
Governo italiàno ·ha. incaricato iL Ministro·· 
À'· I. ta.lia a Madrid di fare quei 'passi) che 
ivalgauo a tutelare il decoro dellò 'Stato: 
.ed''U rispetto 'lilla còstituzione unital'ia'po­
~iHc~ ·. it(l.liq,na i !l Rom.a:· Oomnnqu(•per~1 no1 ràCcOmlludiamo <11 · usare cele!'ttà en 
e9. ergia nél ~hiede~e ,spi~g~zio#i 1:\o~·. ~~},O, 
.ma quella.· r1parazwne, eh~ senza l;~.scia.r 
straseièhi di ranèori, sia accetta bi là dall'. !i~t~ 
Iia. Per la questione di Rouia particol~r­
mente non. si davo• transigere mai1 , .con 
n~~snno1 o noi siamo ben persuasi che SU· 
questo terreno ·l' onor .. Mancini non si .\a;­
scierà. superare da. alcuno in patrtottjsmq;. 

« Oonçludendo, ci parrebbe 'ouortriè ·che 
il sigùor Oil.novas del dastillo copd'Siie ~è~la 
sua. p~otezione u~ collega, che ~ ·tia.iìee~o 
a s1m!le sconvemenza verso nn paesa QOI[le 
11 Italia ed esitasse un ·istante a riconoscere 
la: giustizia del reclamo. » . . 

La Tribui.a conferma l'invio della nota 
nei· ~eusi. acéennati dal DM(.to e aggiunge 
che ove la soddisfazione richiesta da Mq,u­
cini venisse ne~ata dal gabjriettò spìign~oìo, 
il ministro italiano Blauc accreditato pre~so. 
la Corte spaguuola; · partirebbe rompendo 
ogni relazione diplomatica con la Spagna. 

Mancini che fa l'umile con la Frailcia; 
l'Austria e la Germania, desta ilariti)i con 
queste arie alte rispetto alla, Spagnti.' , ;' 

La Massoneria antircli[iosa e atea 

Proseguiaiuo nelle citazioni dei docu~ 
menti massouici, per provare che la mas-. 
soneria è antireligiosa ed atea. 

Copiamo da una circolare intitolata come 
appresso.: 1' ' ... · · 

« Massmlel'ia italiana di rito sco!lPese 
"Ant: .. ed Ace.·. 

« R>. L>. Roma e· Costihknte all'O~iènte 
:.: di Roma. · · 

« Libertà, Uguagliàn~a, Fratellan'r!a.; 
., Rot'nn. 4 dicembre 1872 E;. V/. 

«·Cariasi mi· Fratelli' 
« Ii nòstro insediamento a Roma. ha dis· 

c chiuso una nuova èra p~r l' umaniqìtà, 
« !Jèr l' lt~>~lia, per la massoneria·;, Abbinm6 
« 'Oiinoèllatò dalla legislazioriè umana··; una 
« infame teocrazia che era un ins.uUCiii<!Tla 
« o:iviltiì 7"'<~ !j.b,bi~J:I!.Q riç!Jng.lli~\1\tO alla, na­
« ZÌOIIE) ,!a sua s~o,~~ca c,''PI~a\e ~ lf\.•Mas: 
« sonena h!J. seg1,1a,to ,un .~ltra V1t~or1a·. del· 
« pdncipii che' propngo~. i. i. • ' , . 

.:- EpJ>!lr9;.nè)à : :Mas~pl\è~ja, 'n è I: It~Jia 
« lianilo . con1p1uto ·ancòra la loro mJSsiOnè 
'< · ~ )..'umanità àtteride ·anoòra i da noi l' e­
" stremo colpo ad 1ma · religio?fe: · rapace ·e 
«' sanguinarta, Llaver riveridicli.t\1.11111\ ;po­
« destà laica· questi\ sede li'l.ll.civilim.at~tQ, · 
« . il trovarei padro~i • fra, ,quost1, ~oiEl~!!l·n;to~ 
« numeu.~i d~ll' antica f$rande~ZJ11 ~9V~; ~~~f' 
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'X « apostòli D martiri àéllà libe1·tà c flclla 
« scienea furono torturati eél ft.ccisi dal 
« sactrdò~IO..... c' impongono più grandi 
« doveri,' e cl debbono infondere maggior 
« lena per combattere . i nemici del progresso 
« (chi siano quèstin~mici è facile indopi­
« narlo) e proclamare il regno della gm­
« stizia, la vittoria della ragione. » 

CORRIERE DI GERMANIA 

IO luglio 
SOM~ft\RlO: l1 IDQnl)ntcnto a· V!tWl'lo Em&nuele ..:.. Dbertorl 

lta.Un.ut - Vro.tl lgnornntl - tJn hn.rbicro cln.RHICo -
!tO aaant.ln.lo 1H Dttrlltsf.tt.dt -li [ll'OCeitS& dul l!(tterlaml" 
Kfll.szowsckl - <Horgh.l Oaterwalll - l1nbbllctw.tonl aul 
l'rltt\1. 

A. Monaco ebbe l' altrierì termine un pro· 
cesso per reato di stampa, che non mnneò 
di richhtmare l' interesse e la curiosità del 
pubblico. 

Il D.r Sigl, direttore tlel giornale cattolico 
]Jayern Vr1terlmu1, era impatnto di aver ol­
traggiato il ministro bavarese della !!Uerra 
e tutto l' assiemJ dell'andamento militare 
in un articolo intitolato: « L<~ protezione 
dei fanciulli ,. - 11 titolo spiega il conte­
nuto dell' articolo, il quale era una giusta 
requisitori~> contro il servilismo degli stati 
secondari di Germani!\ alla Prussia. domina­
trice. Lo ideo del D. Sigl sono condiviM dii 
molti suoi compatriotti, ma il tdbunale non 
fu di questo parere e lo condannò a nMe 
mesi di carcere, alla P\lbblìcazione della 
sentenza sul suo giornale ed agli accessori 
di legge. Le mie CO!Idoglianze all' intrepido 
D. Sigl 

Questa circolare. porta )e firme : Il Ve!IC· 
rabile FrantJesco Bonnicelli 18:. ; L'Oratore 
Antonio. Petròcc}li 18. <; Il Segretario Luigi 
Martaglio,18.· ••. 

Al 14 aprila. 187 4 la lJoggia Pietro Micca 
Ausonia di Torino aveva una Temda di 
Lo(Jgia nella quale il Il':. Antonio· Ferrati 
parlava intorno al matrimonio, esponendo 
ai FF.:. adunati, fra le altre, queste teorie: 

" Mazzitii scriss~ n· Vangel ) della nul}va 
" geJ]erazlonti italiani\ ~cioè il vang~l~ d~l 
« pU.rjnale e ,delle cong~ure) ..... Mazaw1 è 11 
« sommo nostro maestro e fratello..... la 
« Bibbia moàaica deve essere sostituita· dalla 
" Bibbiili dell' avvenite .... Credo a quelli che 
" sostengono oh e il matrimonio deYe, scio-
" glie!SÌ e oh~ col divorzio st P,O,\rà argine 
" all'·tmmorahtà.;;:. La donna ·sarà sempre 
" eohiavà del prete; finchè' sarll. tenuta. a 
« meno dell'uomo.·,. · 

(Vedi ilivista .Masso11ica l' maggio 1874 
pagg. 5, 6, 7.) . · 

·La Loggia Ugoli11o d' Iglesias in Sarde· 
gna, stampava nella Rivista Masso/fica del 
l"· maggio 1874, che essa < è arrivata a 
« prendere in mano i11 Iglesias quasi tutta 
" l' istruzione : e le tenere menti ·dei ~io­
" vani, invece di ricevere le impressiOni 
« .grott~sche dè!la Chiesa, sono educate dalla 
« Loggu1.. » 

A quanto Ri logge sui giornali, il vostro 
governo scciRe finalmente· il progetto pel 
monumento tla eriget·si in Uoma al defunto 
re Vittorio Emanuele, ed è molto stmno che 
si continui a pubblicare che detto monu­
mento si erigerà iu Oampidogliq. Posso in· 
vece assicurarvi cnn tutta franchezza che 
·quel monumento, o non si farà, oppure pAr 
erigerlo si dovrà abbattere l' attna1e pal!lzzo 
che serve pel ~l un ioipio. - Il governo ita­
liano carca prov.rio gli imbarazzi anche do­
ve .potrebbe evitarli. Si co.I;lo!Ìcono o non si 
conoscono i sacri .diritti di rroprietà che 
su quaài tuttc,i il Campidoglio pòasiedono 
personé, .colle 'quali non ù nè utile, nè po· 
litico il metters.i i~ collisione~ .E' probabile 
che il çoverno ttahano non conosca 'punto 
i diritti di alte persone,. mà q ue.ndo ne 
verrà a cognizione penserà saggiamente a 
rimettere l'erezione del monumento suddetto 
ad altro tempo o ad altra località. Non è 
prudente orearsi dei grattacapi quando si 
possono evitare. 

« Innalzare sulla piazza del Vatjmmo un 
«monumento .a Voltaire, il Pontefice della 
« ragione e del libero pensiero. » 

Proposta della Lò_qgia Pitagora, apparte­
nente al Grande Oriente Massonico i n Italia. 

« Tra H cattolici6mo e la mi\Raoneria 
« corre un abisso.~ 

Coal. il F:. Camillo. Fmocchiaro - Aprile 
(Palermo 1868). · 

Per oggi diamo termine ·alle citazioni 
colla seguente, .che togliluno dal periodico· 
masaonico, JJie: Bacchutte, diretta dal F:. 
Konrad: 

" Il· protestantismo, che rimase impigliato 
« nèl. fango della schiavitù alla lettera, nè 
« ha più disciplina nè fede, nè alcuna vita 
« spirituale o morale, non è ormai che una 
•f rubrièa statistica. Diviso io e.ento e prù 
« sette, esso' rappresen,ta la ~issol.uzione 41 
« un ca:ilavere; Invece l orgamzzaz10ne geam­
c'tica' e·:tehaoe ·del mondo cattolico è il solo 
« formidabile ostacolo che si oppone al pro­
" gresso dPII' umanità. Che· i massoni .fedeli 
« al loro ordine non dimentichino questo ! 
« Ohi vuole molto, deve operare risoluto. 
1' Poichiì Ia. Chiesa romana-cattolica-papale 
«diventò ihMlibile, un Ii baro Muratore non 
4< pùò · eds~re assolutamente più a lungo ca t• 
.o tolico. Tale'Ohiesa è nemica ereditaria e 
"implacabile, non solo della Eocietà mas­
« sonica,ma di 'ogni civiltà. Se noi vogliamo 
« essere veri ed on.esti liberi Muratori e· 
« fare che. l!\ nostra .societ~ progredisca, dob­
"' biamo assolutamente gndare con StrauRs: 
« Noi noli siamo più ct·istiani, noi siamo U­
« beri Muratori, nè pii1 nè meno, e punto. 
«Noi dobbiamo concentrare tutta la nostra 
«forza nell'unico scopo che è urgente, cioè 
« nell' alleanza dell' umanità (Menschm· 
" bund). I Frammassoni dilettanti non re­
.. cano all'umanità venm protitto e all' idea « della società nessun credito. O cristiani · « o Frammassoni : scelgasi. » 

Dopo &l replicate dichiarazioni fatte da 
eJ)linenti loro confratelli e confidate ai bol­
lettini ufficiali della ·setta, osernnno ancora 
i Framassoni di venirci a ripetere che la 
loro non è"uua setta antireligiosa, oseranno 
ancora sostenere che l' Enciclica Huma11um 
genus è .: un lungo accatastamento dì frasi 
« più o meno elaborate ? " Via ; un pò di 
pndore non starebbe· male ai FF :. Masooni! 

La successione olandese 

Alcuni ~iornali inglesi annun~iano che 
tra l' Inghllterra e la J!'rancia ha luogo 
un attivo scambio di dispacci sulla c1uestione 
della successione al trono Olandése. 

Si tràtterebbe di proporre un accordo 
in forza del 9.uale l'Olanda ed il Belgio 
sa.rebbero uniti sotto lo scettro della casa 
reale belga ma con governi e parlamenti 
separati. La Germania otterrebbe il Lus· 
semburgo. · 

Si. aggiunge che lord Gran ville si è 
mostrato propenso a favorire un tale pro-

.. getto che potrebbe impedire future com­
plicazioni ma che la Francia, basata sulle 
convenzioni esistenti, ·rifiuterebbe il suo 
consenso alla cessione del Lusso m burgo 
alla . Germania. · 

I ~iornali di Vienua registrando queste 
notizie credono che ~li olandesi saranno 
chiamati in prima lmea a decidere sul 
Joro avvenit·e. · 

x 
sevpi da autorevole persona che s. ~1. il 

Re d Italia venne amiol:ievolm~nte informato 
dei molti mali che esistono' nell' esercito 
italiano, giacchè cresce ogni giorno il numero 
dei disertori che passane le frontiere au­
striache e svizzere. Il disert9re non può mai 
destare h\ simpatia d' un uomo di carattere, 
ma qll!lndo si veggono tra i disertori de~li 
uomini . decorati e che non lasciano l'esercito 
per viltà,· ma per sottrarsi ad ingiuste pu­
nizioni, ad atti umilianti o a crudeltà di 
superiori, bisogna concludere che o' è del 
m11rcio molto nell' esercito italiano. I recenti 
fatti d' insnbordinazione sono manifestazioni 
del male, manifet>tnzioni crudeli . e subite, 
proprie di gente cattiva e rozza; rilll il fatto 
ilelle ìnnumere.voli diserzioni è forse molto 
e molto più grave dell'eccidio del Misdea. 
I disertori fecero tutti ampie, uniformi e 
precise diòhìaraziorii sulle cause per cui 
furono spinti al )}rqtto pnsso, e, per verità, 
non sono molto lusinghiere per molti e molti 
ufficiali, e specialmente per chi dovrebbe. 
iiivigila1·1i. 

x 
~A quel helliml.Justi che Ge la 'prendono 

tanto coi frati, taooiandolì di fannulloni, 
d'oziosi e peggio, çon~igliereì la. lettura di 
molte riviste. tedesche, nelle.'qùali' ci sono 
dei .protestanti che nori risparmiano gli e• 
Jogi ai nostri frati, cultob appassionati della 
scienza e dell11. letteratura. 

In una rivista si parla dciii\ ristampa Ili 
un' opera sto~ica sulle fatiche religiose dei 
PP. Gesuiti nella Lituania nel secolo . XVI 
~uaudo quella regione era travagliata dal­
l idolatria, dallo scisma e dalla eresia, e 
si dipingono i Gesuiti in modo ben diverso 
da quello che vorrebbero farli apparire certi 
espi ameni. 

In altra rivista si tributano caldi elo11i 
al cappuccino Ho berto Stock pel suo poema 
intitolato « Relìgion und Vaterland ,. 
pubblicato a cura dell'associazione cattolica 
di lnnsbruck. Lessi finalmente una splendida 
re!azion~ d' una visita al convento dei. mi­
nori osservanti di Ragusa in Dàlmazia. Il 
convento di Ragusa fu per la Dalmazia ciò 
oba fu 1\fontecassino ed altre abbazie per 
l' Italia. Seppe mantener sempre vivo il 
culto clelia storia e delle lettere 11. tmverso 
l~ mille vicissitudini dei tempi. La biblio­
teca del convento di Ragusa è importtmtis­
sima sotto ogni riguardo ed è tenuta in 
modo encomiabile. Continuano quei buoni 
frati ad esser utili alla scienza. ed alle let­
tore, e sono i pionieri della civiltà europea 
in <luelle contrade tanto prossime alla bar­
bane tnrcn. 

x 
Un bel tomo di barbiere, trovandosi o­

norato da pochi avventori, pubblicò in Bre-
slavia. la seguente circolare: · 

« Quia vestrum est, quin illos homines 
cognoverìt,. qui nomine • tonsores :o asperi 
cultri faciem laed\lnt ? 

« Qui vestrum, praenobilissimi juvenea, 
est quin compererit illos tonsores-nec eru· 
ditos nec instructos esse. Venite ad me! 
Ego enim barba m tondo chirurgorum .prae­
cepto : cito, tuto, juc!mde. Eodem modo ca­
pillos compono. lnsignes viri ; me omnia 
fRcere, mente ac ratione. Spero igitur, fore 
ut. ecc. »_ 

Superflno il riferirvi che la bottega del 
classico Figaro fu subito invasa dll. una 
folla di avventori. 

x 
N o n è ancoro. finito lo scandalo del ma­

trimonio morgauatic~ del principe .d' f1~s!a 
colla contessa ·Kolemme. - Il duca mtztò 
proces~o per divorzio al tribunale supremo 
di Darrilstadt e' la causa venne chjusa in 
questi gio1·ni. E' immaginabile il ~isultato. 

x 
E parlando di processi e di carceri, non 

sarà fuor eli luogo che si parli della pri­
gionia del Kraszewselhi. Malgrado i suoi 
acciacchi il pQeta gode discreta salute e 
passa il suo tempo scrivendo corrispondenze 
a diversi giornali. Non. gli pe1·misero l'uso 
della linguo. polacca, perchè il comandante 
e gli inservienti della fortezza non la cono­
scono. 

x 
Mori a Colonia il celebre professore di 

pittura Giorgio Osterwald. Lavorò molto 
pel duomo di Colonia e per quello di Ba m~ 
berga. Fu appassionatissimo cultore del­
l' incisione e non trascurò la. fotografia. Il 
santo Pontefice Pio IX accordò all' Osterwald 
lo speciale favore ùi rltra1•ne colla fotogra­
fia le sue an~:~elichè sembianza. 

x 
L' Allgemei11e Ze#tmg continua a pubbli­

care gli interessantissimi studi sull' !stria 
ed il Friuli del chiaro sig. Enrico Noè. 

Rwo. 

NOSTRA CORIUSPONDENZA 

Dalla Dalmazia, 7 luglio 

Le pioggia che da lunga pe~za di tempo 
imperversano' ovunque, e segnatamente in 
alcuni punti· della no'stra Monarchia con 

· tantG danno · delle m•mp.agne ; le risenti e 
non· poco· anche questa ·Provincia. l nostri 
primi raccolti sono in generale meschinis­
simi, o i continui acquazzoni del mese pas­
sato pregiudicarono assai anche all'ulivo; 
alcuni paesi poi funestati dalla grandine 
non isperanfJ più quest' anno nelle vendem· 
mie; dapprima il danosiijsimo Rhyuchìtes 
belulsti, quindi ' l'inclemenza dei tempi, 
hanno fatto sl che molti abitanti delle cam· 
pagne si trovino oggi calle mani vuote co­
.stretti alla prima tregua dell'acqua d'H­
rare nuovamente quella terra che fu con 
essi così avara, per seminarvi il formentone, 
presaghi quasi che a questi continui diluvi 
succederanno le proverbiali siccità di Luglio 
ed Agosto per toglier 1om anohe quel tozzo 
di pane gia!lo che è il princ(pale nutrimento 
nelle nostre campagne. :Siamo nella prima 
decade di Luglio, ed il caldo lo abbiamo 
ancora da sentire quest' anno: preghiamo il 
t:lignore perchè ci arrivi gradatamente gìac­
chè altritnenti potrebbe esserci foriero . di 
q 11alche malattia. 

x 
L11 nostra Dieta provinciale apertasi il 

gioxno 16 del mese passato tenne tino 11d 
ora quattro regolari sedute ; verificati i po­
teri di 11lcuni onorevoli ed esaurite alcune 
petizioni private, s' occupò fino ad ora di 
argomenti d' una importanza tutta locale, nè 
oggi mi offre certa materi11 d'un qualche 
interesse per i lettori del Cittadino. Già 
sapete come l' anno passato la proposta 
fatta dalla maggioranza nazionale dell'in­
troduzione della lingua croata in tutti gli 
uffizi produsse la repentina . chiusura della. 
dieta; cosi quest' anno la .. relazione dello. 
giunta provinciale vertente su questo argo­
mento, colla proposta perchè venisse nomi­
mitO un comitato di sette individui perchè 
studiasse questo argomento, produsse una 
animata discussione. Il comitato, è st11to 
già deito nella terza seduta si occupa in 
argomento e fra breve sentiremo le pJopo­
ste che farà alla Dieta, ma speriamo che 
finalmente la lingua della nazione otterrà 
il posto che le compete in tutti gl'i. r. 

.uffici quale lingua interna d'ufficio e quale 
lingua di corrispondenza col di fuori. N o n 
si possonq. addurre per valevoli i motivi ai 
quali volevano accenn.are gli autonomi ca­
villando in argomento, che molti cioè degli 
attuali impiegati non possiedono la per­
fetta conoscenza della lingua croata, giac­
chè all' epoca dei concorsi veniva loro 
richiesta una tale conoucen~a, e da tanto 
gran tempo sono già tenuti di assumere le 
parti in quella lingua che parlano ; se essi 
llllorquando studiavano ebbero un' educa-, 
~ione in lingua. italiana, pure l.a loro ma-

drelingua è l& croata, iu~ocquoro o vissero 
sempra eli mer.zo al popolo croato. 

x 
Domani è attesa a Pola Sua ~facstà l'I m· 

poratoro in uu a 8. A. il Principe Eredi­
tl\rio per nssistere n !la manovre il ella.' ma­
rina che per tro ~iorni saranno tenute in 
alto mare. Coi primi di Settembre poi a­
vremo per ltt prima volta lo grandi mano­
vro autunnali nelle provincie occupate dal· 
l' Austria; già i preparativi si sono iniziati. 

x 
Da varii giorni viag~ìano per la Dalma· 

zia sostando nei luoghi principali della ma• 
rina il fratello e la sorelh\ Pilepia da Car· 
lobago; due nani ohe attirano la vista di 
tutti i curiosi, ed a quanto mi sembra, lo 
scopo del loro viaggio lo colsero a me.ravi­
glia, e ritorneranno alle loro case con u11 
bel gruzzolo di denaro, ohe io lo chiamo 
multa degli occhi curiosi. Il maschio non 
ha che 83 centimetri di altezza e peso. soli 
16 funti, la• femmina è alta circa 92 canti· 
metri e pesa assai 'poco di più. 

x 
Il nostro patrioUa Rendié rinomato seui­

toro, dalla Brazza è ritoruato non ha gnal'i 
du. Cettigne, o ve s'era appositamente recato 
per fare il busto del Principe Nicolò nella 
grandezza naturale, Egli ha ultimato il suo 
'lavoro · con pieno soddisfacimento di Sua 
Altezza, ed a se ha accresciuto la fama di 
già giustameute meritatasi. 11 busto rap· 
presenta il Principe vestito nel suo ricco 
costume montenegrino, e fregiato il petto 
degli ordini di cui è insignito. 

x 
A quanto si va vociferando da qualche 

teinpo, sembra che il risultato dell' ultimo 
viaggio fatto dal Principe Nicolò nel suo 
Principato, via l' introduzione di truppe 
regolari nel Montenegro, per cui in seguito 
i luoghi prinoip~~oli come sarebbero Niksic, 
Cettigne, Podgorica, Dnlcigno ed Antivari 
avrebbero le proprie gu11,rnigioni permll,· 
nenti composte d' .un battag!inne d' ìnfan­
tcria con 1000 uomini, d' una battel'ia dì 
montagna, e d'uno squadrone di cavalleria; 
con ciò la montagna nera vorrebbe avvici­
nar~! alle potenze regolari, ovvero che an­
che· in essa si sia inastata la malattia del 
mìlita.rismo di cui è infetta tutta l'Europa, 
e deUa quàle si hanno da ripetere tanta 
tristi conseguenze alle quali torna quasi 
impossibile il rimediarvn 

x 
Non è niolto che i fogli russi portarono 

la notizia che il Principe Nicolò abbia no­
minato a metropolita del Montenegro il 
deposto metropolita di llelgrado Mihajlo il 
quale si trova attualmente a Sofia. Non so 
quanta verità ci ha. in questa cosa, presa­
gibco però che pregiudicherebbe molto alle 
già poco cordiali relazioni tra la Serbia ed 
il Montenegro, e procurerebbe a qualche 
g1•ande potenza un nuovo fastidio per do­
versi intromettere ad eliminare i torbidi, 
come apiJunto sono a ciò intese ora l' Au­
stria la Germania e la. Russia nell' affare 
tra la Serbia e la Bulgaria. 

P. P. 

Governo e Pa-rlamento 
Notizie diverse 

Le .lagnanza per le condizioni in cui sono 
ridotte le funzioni del Senato hanno ridotto 
il ntinistero a studiare quali moditioazioni 
si possano introdurre perchè l'azione dei 
due rami del parlamento possa fum;ionare 
contemporanetimente, senza che il Senato 
eia costretto alla semplice verifica di quanto 
fa la Camera. Una commissione di senatori 
e deputati stm!ierebbero l'argomento for­
mulando delle proposte uei termini dello 
Statuto. 

- Si assicura che il IJiinistro Mancin i1 
spiacente che· 111 causa del ~apato trovi 
simpatia nelle diverse regioni d'Europa, 
abbia stabilito un servizio in Austria ed in 
Germania all' intento di paralizzare la cor­
rente che si stn sviluppando a favore della 
Santa Sede. Degli emissarii si troverebbero 
sul luogo per conto della 0Dnsulta; ma assi­
curasi che questi incontrano molte avversità. 

La Stampa smentisco l" voce corsa che 
il ministro della guerra, o n. Ferrero, intenda 
dare le dimissioni. 

ITALIA 
Torino - Ha prodotto grande im• 

pressione un arr11sto vel'llmente inaspettato 
che ha avuto luogo in questi giorni. L' ar· 
restato è un sig. 1!'... anzi 11 dir meglio un 
sig. M .... chè il primo uome non sarebbe 
che apocrifo. L' M: ... era ve11nto a Torino 
nei giorni dell'inaugurazione dell' Esposi• 
zione come corris,pcondente di cìnque o ~ei 



giornali tedeschi, ai quali mandava in. realtà 
numerose corrispondenzè fatte abbastanza 
bene e qualche volta nJlla HUI\ qualità di 
conoscitore delle lingue teutona rendeva 
Slualche servizio all'ufficio della stampa del­
l Esposizione. Era un giovine dall'aspetto 
abbastanza simpatico, ele~ante, senza esa· 
gerazioni, parlava bene l' 1taliano ed aveva 
veri modi di gentiluomo. 

Ora la Questura, certamente avvertita da 
qualche emissario, ha riconosciuto nel sedi­
conte si~. F... un tale M... A ... , contro cui 
già da 01nque anni l' autoritd giudiziaria di 
Trieste ha spiccato mandato di cattura per 
un affare di cambiali ... Il sig. M ... arrestato 
dietro domanda di estradizione è tuttora 
alle nostre oarc~ri. 

La cosa, come ho detto, è riu~cita tanto 
inaspettata a penosa che molti credono an· 
cora che si possa trattare di un brutto 
equivoco .... 

E' da desiderarlo. 

Genova - Il Consiglio comunale di 
Sori ha rifìut11to che venisse apposta una 
lapide in onore di Garibaldi. . 

Ai di nostri in cui i più tentennano è 
bello questo esempio di cora~gio e di sal· 
dezza di propositi. 

N a poli - Giusta la volontà espressa 
già dal Carabiniere Marino Vincenzo mentre 
veniva condotto ai Bagnoli, domenica 6 giu­
gno, nelle ore p. m. il Comand1mte delle 
carceri signor Ferrari, si recava nell'abita·. 
zione di Monsignor de Luce pel' rimettergli 
lire 2 cent. 10, che il Marino teneva come 
residuo di fondo privato, aflìnchè ne cele­
brasse una messa in suffragio di quell'a· 
nima. 

Anche prima di determinare il nomu di 
Mons. de Luce, il Marino avea detto al 
sergente delle carceri queste. testuali parole: 

« Se sarò fucilato, prega il Comandante 
delle carceri di consegnare la somma che mi 
resterà al confessore che mi accompagnerà 
alla morte pemhè mi dicli una messa per 
l' anima mia. » 

A questo proposito facciamo sapere ancora 
che, per inoarico ricevuto da Sua Em.za 
Rma il Cardinale Sanfelioe, il R.mo P. Ga­
briele de Felice l'altro ieri si recò a Pomi· 
gliano d'Arco per consegnare alla infelice 
Filumona Panico, madre dello sventurato 
Vincenzo Marino, la lettera dirottale dal 
figliuolo e la medaglie donategli dall' Ar­
civescovo di Napoli nell'ultima giornata di 
vita. 

Bom-a- La polizia scuoprl ieri una 
fabbrica di monete falde. 

La fabbrica fu trovata nella retrobottega 
di un certo Ercole Ravanelli, orznrclo, fuori 
Porta del Popolo. 

Vi si rinvennero gli utensili necessari per 
la fabbricazione di migliaia di lire e mezv.e 
lire d'argento, ovvero di pakfond inargentato. 

Asaieme al Ravanelli eranvi il meccanico 
Giovanni Meniggio ed altri due individui 

Gli agenti di poli1.ia, piombarono nell'of· 
ficina alle ore 9 di sera, e sorpresero i fal­
sificatori in flagrante. 

Potenza- Un dispaccio da Lago· 
negro (Potenza) annuncia che ieri mattina 
il sindaco di San Severino Lucano fu assas­
sinato, mentre recavasi a visitare i suoi 
oampi ,f malfattori non furono ancora ar­
restati. Si assicura, però, che la polizia è 
sulle loro tracci e •. 

ESTERO 
Russia 

I danni cagionati dalla Vistola in Russia 
nell' nHimR iunoodazione ammontano 11 
clnqne milioni e m~zzo di rubli. Venticin­
qocmila contadini sono rimasti privi di 
tutto. -

Vennero 11rrestati un officiule e sette 
soldati della Gnruditl accnsuti di aver vo­
luto asanssiure lo Czar. 

DIARIO SAORO 
Sabato 12 lnglio 

Ss. Ermagora e Fortunato mm. 
Patroni della Arcidiocesi udinese 

Domenica 19 
S. Anacleto P'p. m. 

Nella chiesa di S. Spirito ui celebra ia 
festa di N. Signora del S. Cuor di Gesù. 
La mattina alle ore 7 S. E. Moos. Pietro 
Oappellari vescovo titolare di Oirene ce­
l~brerà la S. Messa e dispenserà la Comu­
nione. Allo ore 9 ani. vi sarà la Messa 
cantata. La sera alle ore 6 orazione pane­
glrlca e bonedlziooe. 

Lunedì 14 

S. Bonaventura '1. dott. 

IL CITTADINO ITALIANO 

Cosa di Casa a Varietà 

Con editto dl S. E. Moos. Arcivescovo 
venne apurto il concorso alla Prebenda Oa­
nouicale della Poniteazioria io questa lle­
trepolltaua. L' esame in concorso si terrà il 
giorno 7 agosto p. v. alle ore 8 aut. Il 
termine utile par In presentazione dello 
istanze cade il giorno 2 agosto. 

Atti della. Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 7 luglio 1884 

La DellUinziunn nella seduta odiern11 an~ 
torizzò sopra la Cassa Provincinlo i paga. 
menti sotloiudicati a favore dei Oorpi Mo­
rali e Ditte q n i appresso trascritte, cioè: 

- Al Comune di Pordenone di liro 200 
quale sussidio del l.o semestre a. c. por 
111 condotta veterinaria forcse. 

- All' Impresa del Onstrmaggio dei 
Reali Oarabinlori di lire 3608,80 sullo 
presenze del militi io Provincia durante 
il 2.o trimestre 1884. 

- A di versi Comuni di l! re 826 in 
rimborso di sussidi anth:ipati a dementi 
poveri ed i nnocni. 

- Alla Presiden~o~a della Congrugazione 
di Carità di Gemona nmministratlce dell'O· 
spitale omonimo di liro 4095.15, per doz­
zine di mentocJJ.tte povere del 2.o trlmostro 
dell' nono 1884. 

- Alla Direzione dell'Ospitale Civico di 
Sacile di lire 3758, per cura o mnuteni· 
mento di maniaci durante il 2.o trimestre 
1884. 

- Alla Direzione dell'Ospitale civile di 
Plllmaoovu di lire 3988 per dozzine di 
meutecatte povere accolte in Palma o Sot­
toselva nel mese di giugno u. o. 

- Approvò il resoconto prodotto dalla 
Presidenza del r. Istituto Tecnico di Udine 
per l'acquisto del materiale scientifico nel 
l.o trimestre a. c., ed autorizzò a favore 
della Presidenza medesima il pagamento 
di nn nuovo asaegno di lire 1625 da ero­
garsi per lo •tesso tttolo nel 2.o trimestre 
1884. 

- Vedute le tabelle prodotte dalla Di· 
rezione del Civico Ospitale di Udine sol­
l' acr,oglimento d l 22 meolecatti, ò consta­
tat6 che in tutti concorrono gli estremi 
della miserabiiità, dell'appartenenza di 
domicilio a qn~sta Provincia, e della mania 
al grado prescritto dalle vigenti norme: 111 
Duputaziouo stabilì di assumere a enrico 
Proviuci11le Amministrazione la spese per 
la loro cura e mantenimento. 

Furono inoltre trattati altri n. 85 atfali, 
dei quali, n. 26 di ordinaria amministra­
zione della Provincia: u. 18 di tutela dei 
Co'mnoi, o. 6 d' Interesse delle opero Pie ; 
o. 4 risguardante liste elettorali ammini­
atmtive e n. 31 di contenzioso amministra­
ti v o ; in complesso affari trattati o. 9 5. 

Il deputato provinciale 
F. MANGILLI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

U Cav. G. N. Ugo, Lirettore provin· 
olalo delle R. Poste è stato trasferito con 
promozione alla Direzione di Parma. 

Questa notizia ci è rincresciuta assai 
come siam certi tlVrà recato vivo dispiacere 
11 quanti poterono esperirueotaro la squisita 
e veramente cavalleresea gentilr;zza del· 
l'esimio funzionario noncbè il suo zelo 
premuroso noli' aderire per quanto gli era 
possibile ai desidorii dei cittadini e pro­
vinciali tosto che gli fossero manifestati 
in ordine al servizio postale. Ed è allo 
zelo del oav. Ugo che 111 nostra provincia 
va debitrice della istituzione di parecchi 
uffici po.stali e molli altri ne conterebbe 
certamente se le premurose cure dell' egre· 
gio funzionario avessero s~mpre trovato in 
altri buon vo.!ere e desiderio del comune 
vantaggio. 

Mentre pertanto presentiamo all' on. Di­
rettore cav. Ugo i nostri mllegrnmeuti por 
la meritata promozione, non possiamo 
a meno di sigoillcargli nltresi il nostro 
rammarico per la perdita che vion fatta 
tlalla nostra città e provincia. E questi no­
stri sentimenti godiamo siano divisi anche 
dagli impiegati da lni dipendenti i quali 
ci mandano perobè la pubblichiamo q uest11 
lettera: 
.All' Onorevole Sig. Cavalie?'e Gio. Nepo­

muceno Ugo, Diretto1·e Provinciale delle 
Poste 

Unm:ll. 
Nell'otto che la V. S. lll.ma sta per 

lasciare questa Direzione Provinciale, chia· 
m11t" dalla ftdnoia del Governo ad asso· 

mm quella più importante di rarrna, 1 
sottoscritti santono l obbligo di esternarle 
la loro viva dlspiaoenza, essendo coosct tli 
perdere in Lei nn Direttore integro, esper­
tissimo delle dlscipllne postali, di modi 
squisiti e d'animo generoso. 

ln tale dispiacevole momento r,a pregano 
egregio sig. O a val i ere, 11 voler accogliere 
i sensi della loro alta stima, e l'assionra­
zione che eerberanno di Lel viva & grata 
ricordanza. 

Udine li 10 luglio 1884. 
Seguono le firme. 

L'< Antlo:risto». Da Roma viene man­
dato in tutti i paesi d'Italia, a privati, a 
mnnioipii a sodalizi il numoro-progrnmma 
di un nuovo giornale intitolato l' Anticri­
sto. Abbiamo sott' occhio un esemplare di 
questo programma - esso non contiene che 
i sommari, l'indice dlrem eosi dello ma­
terie che verranno trattate nel fascicoli 
soguentf, ma questo solo indice è tal monte 
tnrjle, .contiene tali o tante oStlonità offen­
de In modo si sfacciato il buon co~tume e 
la stessa morale naturale che dnvvoro si 
pena a credere come in Italia vi possano 
essere scrittori tanto spodoratl, tanto in· 
~olf~ti noi ft1ngo il più pnzzolento. Ma è 
Inoltre da memvigliaro come similo patri­
domo possa veniro 11 luco e spandersi pur 
le nostro contrade mentre v'è un"autorilà 
che ha il sacro dovere di tutelare la mo­
rale, mentro v'è ona legge che condanna 
ogni o1fesa alla momle e al buon costumo. 
Quello che non h:1 fatto il R. Fisco lo fac­
ciano i Oonsigll o le cotnmissioni sanitarie 
deorot11ndo la confisca del lubrico giornale 
cha sfrontatamente annunzia di voler inon· 
dare colle suo porcherie tutti i paesi e 
tutti i villagiJi. Che colera, che val nolo, ò 
la peste piiÌ terribile, più schifosa che 
minaccia di far strage in mezzo allo no· 
stra popolazioni e i consigli sanitari non 
usciranno dalla sfera delle loro nttribnzloai 
impedendo cho questa infezione mornlo. o 
fisica si diffonda. 

Intanto siamo lieti di poter pubblicare 
ohe l' oo. Municipio di Rigolato in Carnia 
al quale erano stati inviati alcuni numeri 
dell' osc~no giornale, li rimandò all'ufficio 
mittente il quale conoscerà il giudizio che 
della sua merce si è fatto In quell'alpe· 
stre paese. 

Grati 11 chi ci comunicò il nobile atto 
dell' on. Municipio dì Rigolato, esortiamo 
tatti gli altri municipi, sodalizii e privati 
cittadini ad imitarli>. 

Al Nob. Dott. Antonino De!!iani e Fa­
miglia. 

Oggi raccolsi l' amara nuova che la vo· 
stra Maria non è più. 

AmatiBsimi, il mio cuore legato 11 voi 
con vincoli di p11rentela, di a1fetto e stima 
vorrebbe poter offrirvi no atto di conforto 
per l'anime vostre; ma come l' umana 
mente escogiterà nn balsamo per medicare 
lo f~rite della falce di morte, esecutrice di 
ou soVI'omano decrtliO dolla ìrreparnblle 
fra le terreno sciagure l 

Eppure, sebbene l' umanità sia inetta a 
sollevarci, il sollievo, o cari, voi lo avete 
in mano vostra. Bi ; poir.bò i credenti vo­
stri cuori, accasd11ti dalla sventura, si 
librino sull'ali della fede, 1.1 rivolgendosi 
al ricordo della pia perdnta, ai conforte­
ranno meditando la beatitudine di quelli 
che muoiono nel Signore. l'oi, ripiegandosi 
alla propria nmarezza, avranno pdco nel 
rammentarli la parola di Dio che disse 
!Joutì coloro che piangono perchè verranno 
consolati, coosol11ti ovo un di, tolti per la 
morte nll'.esilio ed alle lacrimo, godranno 
uniti nella patria celeste gioie inennrrabili 
ed imperitote. 

Udine 11 lngllo 1884. 
Il cuqino 

F. -----Il metro dell' onoreve>le Buttini. 
L'altr' ieri· scrive la Capitale- in seno 
della Commissione terroviaritl per le con­
venzioni ferroviarie, fra le altre cose, si 
discusse sino a quale età i liambini ed i 
fanciulli non avrebbero pagato in ferrovia 
il biglietto o l'avrebbero pagato metà. 

Dopo nn quarto ù' ora e più di discus­
sione rivaolssima, saltò so l'onorevole 
Bottini e disse: 

- Ma che età d'Egitto! Oon questa be­
nedetta età nascono sempre delle questioni. 
Sapete i n che modo si provvede 11 q oesto ?· 
Vi si provvede col motro. Sicuro! I con­
dottori, che sarunoo obbligati a tenere Il 
loro bravo metro in tasca, nei oasi dubbli, 
misureranno e bambini e ragazzi. 

La proposta dell'onorevole Bottini venne 
nccolta dalla Commissione con una aolen· 
ne ..... risata, 

La oura dello zolfo oontro U obo­
lera. Scrivono da Parigi: 

« Il colera continua ad essere il tema 
del giorno. Vi citerò no' ultima dottrina 
cbe si cerca introdurre e che ora è in gran 
voga. Pare cbe no11 esista Il tnicrobo del 
colèro. Si dico che la eausa generale della 
malattia non debba attribuirsi ad nn in­
sellò, ma beasi ad un ori ttogama. 

c Il colèra sarebbe oo avvelenamento 
prodotto da fanghi microscopici e velenosi, 
come q ne !li cb e generano l' o1clium nell' u-
va e In muscardina nei bachi da seta. 

« La causa originale del colèra essendo 
prodottll dall'invasione e dalla moltiplica­
zione nell'apparecchio digestivo dell'uomo 
del fnngo analogo n quello dell' o~dium, il 
rimedio sarebbe lo zolfo. 

« r.o zolfo, che ba abt~razzato la vite 
dall' o'ldium, che diatrnggerà la muaoardina 
del baco da seta se si piglierà la precau­
zione di spolverare di zolf~ la foglià del 
gelso, lo zolfo sarà il ritnadio 110ntro Jl 
colèra. 

« Secondo la nuova dottrina, ohi userà 
preventivnmente dello zolro sarà ·immune' 
d11l te1-ribile morbo. Vi dò il rimedio por· 
quello che vale; quello che è certo si è 
che alcano esperienze sono stato fatte, e 
cho hanno d11to ottimi risult~ti: > 

TELEGRAMMI 
Madrid 10 - Ln Camera app_rovò la 

risposta al Messaggio con 288 voti contro 64. 
Br~ellea 10 - I Consigli comunal.i 

si scioglierebbero il 13 agosto. · 
Pola 9 - Le manovre marittime sono 

finite al mey.zodi. L' impreratore parto sta. 
sera. In no ordine imperlalo dirotto aliti · 
marina da guerra, l'imperatore esprime 
piena soddisfazione agli ammiragli, nrtl-. · 
ci ali ed equipaggi, lodando altamente l'or-' · 
dino, la disciplina e il comand? energico 
!lonstatati in tolte le fasi delle manovre. 

Tolone l O - Dalle 11 p, dell' 8 allo 
11 p. del 9 s'ebbero 18 decessi. 

Marsiglia - 10 Dall' 8 al 9 corrente 
23 decessi. 

Xadrid 10 - Un incendio dislrnsso 
l'armeria reale. Le armi storiche ve·nnero · 
salvate ma parooobie ne rimasero danneg­
giate. 

L'incendio è attribuito 11 imprudenza 
dei custodi. 

Londra 10- Nella riunione dei deputali 
liberali Glad~tone annunziò che il gabinet­
to ò deciso dl terminare prontamente la 
sessione attuale, di convocarne· una nuova 
in ottobre, e ripresentare la riforma 
elettorale. 

La dichiarazione del ministro fil applau­
dita. 

Marsiglia. 10 - Da iersera alle oro 8 
vi furono venticinque decedsi. 

Tolone 10 - Da iersura alle ore 7 vi 
furono 10 de~essi. 

Tra i morti vi è la superiora del con·' ., 
vento di Saintmanr. 

Roma. 1 O - Dubitando che l'ordine 
telegrafico di re011rsi a Massaua por racco,. 
gliere notizie sulla spedizione Bianchi e 
provvedere secondo le circostanze, non ab­
bia raggiunto ad Aasab .la Castelfidardo, 
lo stesso ordine fn impal'tito telegmficll­
meato alla VedeUa che staziona ad Aasab. 

Il telegrafo essendo interrotto nel Mar · 
Rosso oltre Snakin, il governo egiziano, rl· , 
chiestone dall'Italia mandò il telegramma a. 
l:lnakim, con istruzioni di farlo proseguire 
11 Masaaua per piroscafo. 

Roma 10 - Secondo la Riforma sa­
rebbero oggi giunte, da fonte privata, 
gravi notizie sullB spedizione Bianchi, -
mentre invece Lncoardi console italiano 11 
Massana telegraferebbe notizie rassicuranti. 

- Sì crede che la spedizione Blanclli si 
sia perduta fra l monti dell' altipiant• Il· 
bissinieo, e la costa del )br Rosso, !OCII· 
lità selvaggia ed ostile agli europei. 

Nonostante il comunicato officioso della 
Stefani, si conferma che oltre la spedizione 
Bianchi ~i ritiene perduta anche quella del 
capitano Casati. • 
:N'~-r:i:ZXEl :I:):J: :B~E'I.S.A. 

10 luglio 1884 · 

Rend. 11. 5 010 god. llugllo 1884 da L. 92.00 .a L. 9~.78 
Id. Id. l genn. IS85 d• L·. 92.43 o L. 90.59 

Rend. n.ustr in carta da F. SO.Sii & L. 80.45 
ld. In argento do F. 81.!0 • L 81.00 

Fior. olf. da L. 206.75 • L. 207.-
D&nconote an•tr. d& L. 206,75 • L. 207.-
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. SPEÒIALIT.À. 

RÀSOJ veri 
della'~inomata ca~a,Marsh Brothers a C. i~ àl"S~hoffi•ld extratln! 
con r4lbtivo, 'astuccio·, portante•·Ja·'nuùca R. MANGONI, Milano in-
ciaa nella !lima:, :senzd· di 'qùosta sono' contraffazioni. ' 

Trontasoi anni •di• suocessQ ;,luoontrastato. -. ·Questi rasoj, 
fabbd4~\ì ~o n, }ln~·l,oiJlpra: speci.ala .. cl)~ ri<l.uoe l'acciajo .sl unito 
a c?mpatlo ~.~ .. ~~nqe,~:lo .dljr~,~ome !l ,a1am~nte, non abb1sognano 
mn1 di essere affil!l.h .•ulla'lllolll';ne, con ·pietra ad oho. 

Un 'buoi!' cuòio basta aUalloro. tlna1.za. · 
. ·Cadauno primi 'qualità L. 5.50 

l)f,_, ,1 ' ', ,. . secop.~~-! ." , ,, ~·-~:0 
si'~pèdi~cono .~ yoÙ~ di· ~~rrioro Jrimilh1 ·1\I qualunque pat·t~. 

del Regno, inviando vagliéi alla· Ditta depositaria Romoo Mangani, 
Mi!a?'o1•.ç9rso (B.iP•I~òJLJ>i:· !!l .',' ·'"r·:s 

Cataloghi speciali gratis a r·iohletta. (: :' 

FARINA' LATTEA II. NESTLÈ 
15 AN :N:{:DJ: SUCCESSO 

21 RECO,IPENSI 
·DI ciJI 

8 DIPLOMA DONORE delle pr llll;~ria 

8 MEDAGLIE D'ORO medlobe 
{ft[arcn. !11 Fttbbrlcn). 
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~AldMENTO COMPLEirO"PEb.BAMBINl. 'l 
EarG .anpplisca al .. l' humfficlenl!a ùe~. l. atte ma. terÌlo1. fu·.'.'.Jl·\. a lo·.alatb~te, tltg~. 

ltion, .ftuJ:le .,e~ com.~leto.. - ~l venùe· ln t!ltto.,le ;b~lQl~q.' .~~~ncle e drogluwJe. 
Per t-are le nutnerosl' cou.tralTazloni Ci!ilgere oh~. Slfl ogni sc~toln.:ln. .~rmf' ~et~\ 
l'lnllW'fORE • ·· UNnl NIÌR'I'LI~ Vr.vo:Yi(Slllssc), · 

~ · LIBRERJ.AnEL PKTRO~~~~ l) ·nu~n,- Udine- Via Gorghi N. 28 
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.:.AVVISO 
r_r.n,t;~:;: :f. ,ì.tto4q._li necessari per l!! Amrni~iRtrl\Zlonl 

lllile.li'abbrecerl!lea~guitl suottimacartl\'econ somma esattezza J approntato anche il Bilancio preventivò 
!DOÌJ,· gli allegati. - Presso la i'tpOflt'afla Pat'ronaw. 

V dine, Tipografi~ del Patronato. 

La (l ... Doilrlou nra, unlla lll& 
Cbln& C.lli!t,J., prepara la JCrapolooa­
mente e &ooondo lo tegole di arte t• 
un Elixtr, i veta.mente lo Stoma.tlco 
più eMoaee che Sl.p1>&11& preTutere d• 
chi Joft're Aeescenao dl Stom&eo, An'>­
reliiste; dttOcoltà ~l dlg'eaUou~ lnll,.. 
petensa, e 1/Jpl'a.htto da mal euere 
ca.UJato , da. temperamento Untattco 
aorotolott e nerfC)So, Quelli che hannt 
il<llfeno Fobbrl porlo41cho od Adi» 
m.lcbe, qaeat, IOTi'lmO Blblt ò U 
flirm&oo ,che eolo jl!b U1lullan la 
60Dle.IOI .... dl4elll mol'bL 
, Duo oueohW•to . di dolio llblt 

prima dd pulo -· 1/U "" .. 4ullo, an eolo ,.. l rlonaotll, o 
meaopetl...,..., 

i nn' Ellell.l& que~t& che al meao­
-ud& 4& lÒI al Pubblico. 

I'Y<II .. wll~ &OIIIgl/4 L. 2.10. . 
Depoolto lll Udine all' umelo An-: 

nllllil do! OlltaàiM ,Italiano VIa 
Gorrhlll. ~8 - CoU'1•un~en1o di 89 
een~ ol f)!Odll<o .con - poolale; 

TOPICIDA r· 
l 
. senz~ ~rsenloo , ~e~za foaforo 

risultato CM"Io e fi(Jrantito 

l · n ,l;o.tro P;;;: AliUDur.& con 
cori- o4 ln&.IUbllmento l lopl od 
l nttl che 10no t&nto mole1U tJ. .. 
l' 'uomo, ~le cue. ed al aeroll la 

, lftt~n.le i· qu01io )npanto non ..,. 
oendo •en••co ol P!W 11-lllll.o 41-
alrlbum,' ... u..... lo qaalantllf 
parte Il crtcle etl nele ~ .... 
~n~'t Un »a.a;.ld·kfe .. w..· 
l(llere l' tda cM 4.MI&o uiÌMJ.e. mt-, 
rènd_,, t! cadenlo Dtl ~ o eli~ 
.... ·~'fele...,. n ontea.aso, •nen 
P<>~. al-- lo.,.. 4& -
noleololalo. Cti...U.U. .,oellco,.. 
•• lòtalaìnlo lall!l l plll, l Qull 
molli-. nlto toaao plh Wmo 
del ond4olll anlllllll. BI .. opera mt- · 
scllfandorl1u I'IOo<df .-... , dl 
tormllgflo rn.ltqio<o, e pol ... ~ 
tendo!o IOu .-1 41 er.rl& pu tulto lo 
.U.q; per le Mle 'Il e•piaooa• MI 
pleooll ooHI o. ol •~oa• ptl ta&llro 
bncà!, 

Opi'""""" - L. 1. 
' lloptollo ,tn' Ub r.ll' Umtlo .l.a­
:uu~ lei~ l~ VIa 
9flPl J\ 118 • -'n!OQODdo' oenl. 110 
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l Terra Catì1 con Menta j 
i. PREPAltA'fA NELLA ' ' 

. i PARnCIA G .. G ASSARINI 
j DJ\: S.'SAtVATORI!l 
j !W liOLOGII'A . --
i È il sueeo doHa MIMOSA 9!• 

l 'fHECÙ ohé unito ad 'alciune 
sostanze gommozilooh8rllle , e 

l
i rld. otto l. n piooole tnole$te for­

ma l• terra Cattù tlllito ·de;al-
1 lata per eorre(g~re ,Il ca~tivo 
1 aUto da gaslliorBiilo o [enti 
i oarlaU prodotto, per . eccUà~ 
! l~ digestione, eorrobornr'e lo 
i stomaco, rinforzar le gengive, l e preservarle dallo ~orbuto. 
i BI usa tenendone fu boooa 
1 una o due tavolette allo ave-

i gliarsi nella mattina! pooo pri• 
ma del pranu, ed a oorloarel 

i la sera. --
i n fabbricarore nulla rlspar-

i
! mlerà pernhè la qualità degli 
•· ini!Tedlont!. non alteri l' eBIIt· 
! tazza della preparazi~D~. f1 
i Prezzo oent. 60 la sòattollna~ 
i e Deposito ln Udlno pt·a,.o l' Ulldo 
.. !nnu .. l do! Cittadino Itttl/a,.., 
l,.,~~lf!JYIJ~Mt"!'HIYI~I~ 

l 

GuiDA At. Cnn.o. legato elegantementf. con fiacca e bu6ta oont. 20 - Nuòvo GtAI\DtNO nt 
mvoui:ms, legato con placoà dofala o ••.11to ne èartone, cent. SO •· VIA DEL PARADiso, lega-.,. 
tura come sopra, cent, 35 - U•IIrmo I>ELLA. B. VnnorNE, legnto in mezza. p.eUo, cent.' 60 ~ 

! PA.LMA CELESTE, legatura como sopra, çent. 80 - TEsono DEL CRISTIANO, legatara come sopra 

l con t. SO ,_ VIA nn PAnAr>rso, belli"simo volume legato in mcw1 pelle, L. l· - VtA AL CIELO 
o OnAttro SP!RlTUAt.ll, legatura in tutta pelle con fermaglio' ·di metallo· dorato, L .. \.75 - Vt.l. 

l Al. CIELO, 'l<Jgt\nto legatura pompnilour, L. 2.80 - TnATTBNI!IEmo mvoTo, legatura uso tar­
' tal'uga, L. \. 75 -· VIA AL CmLo, legatura in bulgaro con fregi in metallo cesellato, L, .3.15 
·- VIA Al; GIRLO, legatura' USO tarlarugll1 L. 2,30 •• EBEROlZII DI PIETÀ DI UNA PIA GIOVINE'fT.I., 
legatura In velluto oon placca o contorno in metallo, L. 2.15 - VIi. AL CIELO, leg~tura elo· 
gnnte in seta, L. 3,20, detto sonza finimenti agli angoli. L. 2.85 - VJA AL ()IIÌ:LO, PRIJ!SENtE 
SPIR!TUALÌl:, leglltura.'in vouuro'con,fregi argentati, L. 2.15 .:~ VtA AL CIELO, legatura in bui· 
garo con fermaglio dot·ato, L, 2.60 - VtA AL ClELO, legatura u•.o tartaruga con fregi argen· 
t~ti .• L. 2.70 -- S-rRADA OHnTA PER SAl. VARSI, ricca legatura in velluto con fermagli argentati, 
L. 7- VrA AL CtELo, ricca legatura in•tuttà màdreperla L. 13.50; più piccolo L. 11.60. " 

..- Deposito presso la Libreria del Patronato in Udine -.. 

PRIVILBG IATO STABILIMllNTO LA'rBRIZI 
CON FORNACE SISTEMA JlOFt'MANN IN ZEGf,JACCO 

DEI...LA DITTA CANDIDO E NICOLÒ ~l\ATELLl ANGE.Ll 

Fabbricazione a vapore 
di TUBI 

Mattoni plcnl o bneatt a due, tro C qUD.tf,ro furl 

per lll\rott 

preftnlti ~Cl' cCOllOml~ ,o ~on laaeiauo sentire 

H rnmot•e tln. una stama. all' a.ltrtt 

Fabbricazione a mano 
di 1\!ATTONI 

TF.fJOLE (CopP!) ~~TTONEI.LE (Tavoli&)' 

e oggetti motlellatl 

per decornllono 

·~u ogni Mgo·m~ o. ,]:hnen~l.one. 

l 
. Per Ooin.mis'sion'i di~igqsi "alla 'D/~~li in Udiné 

'od al ffigrwr Gio. Batta Callignro in Zegliàcco (p. Artegna;.' 
Il nlrtif'l'ial6 viene Jom1otfO coi noStri càrrl et ilouifcilio ;t;z còmmlltmte. 

'! 

LO SCIROPPO 'PAGLIANO ' 
.. DEf.U~!TlVO E'RINFRÉSCATiVò DEL SANGUE . 
(BREf]lTTATO DAL R'EGIO GOVERNO D'ITALIA) ., 

del Prof . .ERNESTO P.A.GLJ:A.N.O·t 
UNICO SUCOEÌ3SORE 

del Cu Prof. GIROLAMO PA:GLUNO 'di Firénze 
Si vende esclusivamente in N_.POLI,N. 4, Calata S. M~rco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig, Giacomo Comessa~li a [:3. Lucia. 1 
Ln Oaea. di Fire'uze ò ~oppres&a. 

N; s. Il signor Ernesto Pagllano, posei~de tutto le ricette scritto dLproprlo.pugno dal fa, 
Prof, GIROLAMO .PAGL!ANO suo zio; più un documento, .con cui lo. designa quale suo 
successore; sfida a so:ontirlò' avanti le competenti autorità, ( piutto•tochè ricorrere alla. quarta, 
paglna. doi gioÌ'nali f Knt'ico .Pi~tro Gi01mnt1i Pag,li~no, .e ~utt~ c~lo~ò c ho .a.lHt~c~meJ?.te e fat.!.' 
sa mento vanta11o quosta succesawne; av.va.rto, p)lt·e d1 non ·confonders quooto,legtltuno farmaco; 
coll'altro_ ·prep'-.'"ato, sotto il nome_ .Atbertq Pnytimto fu Giuseppe, il qu~ltt, ()ltre D.on avaro.··· 
a)cuna ,;~11\nità ~"· dèf~uto fro( ~iro!~mo,' nò

1 
mai.avuto l:.ono~e di. ess~r ~a lui cono.aciuto;: 

IU. permette con ~ud_a01a senza par1, d1 ftl.1'ne ;monZlQno ne1 euoJ a.nnunzJ. mducendo 11 pub-_" 
blico a crederlo parente. . . . · ,. 

Si ritenga qlllll4) por .massi m~ : 6116 ogni altro ·avoiso o richiamo relativo a quoota •pecia• 
lilll ehe ·vènga 'inserito su·'que!tò'od Inoltri giornali. non•pub· riferirni•ch'e a deteltablh eon• 
tralfa:Qoni, il più' nalJa volte dannose alla oalu!e·df chi· fiduoiooamCiltO'Ile• ÙIUIG. 
'"· ',;· . ' 'Ernlllo•cPaglitJIID, 

. \.l- ' 

rr !Hr~~~TOSSI BRnKCHlli 
guarisoòno prontan:M~nte coll' uso delle prerniate 

PASTIHLIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) ·composte di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De-Stefani in Vittorio, ~d in UDINE 
nelle farmacie COMELLI, ALE&li, FABR!I:l, COMMEI:lSA'rl e DE-CANDIDO 
In OlVIDALE alia farmacia F. STRO{LI, ed in tutte le prìnìarie farmacie 
del Regno al prezzo di cent. 60. - L, 1,20 alla scatola. 

/ 

/~----------------------------~~ 

'< 

PREZZI ECCEZIONALI · ;· 
nes.\. bambino che giace sop~a la croco, cent. 28p.21 L. 0,00 -· .ria con Oos~ ·• ·:;, 0iovnnni •l 

pou.u, con t. 28p-.21 l. 0,60-- ~te ~ngeli ·vo~nnti, cent. _28p.2l l. O, HO--:- Nnscita ·di Gos1\. Gl'iRto, 4!!.3nt 
<~p.21 ·l. ~,60 ·~ D11e ~astorelh 1111 ombra di·,IlnO pal~a. Gesù e S, ·Giovanni,. cont, 21]1·28 I., O,QO­
( .. o~ù Croc!fie.so, cont, 'l5p.28 l. 1,65- S, Gwe0ppo 1 CI('OOnd~to dn ang0Ji, con t. 45p.27 .L ·l,fl5 _Una 
VISita al Ctmttero, cent. 44p.31. L 1,65- ss; Cuor di'' Gesù, con t 75p 55 l.' 5,\Jo·- ss·. Cudl' di'Maria 
cen\. 75f., .55·1. ·9,00..,.. S,S .. \<'eone Xlll, osnt.' 31,1I2p.25 l. O,QO'- Mnrio, Go•~ e' S. ·movànni · cent'• 
41p81, · ,.,1,65.~, GesùJ'Aillico .<\l vino deJ\'infanzia, cent. 44p.31, .1. 1,05 -· Ln aac1·à'.Famiglìa' cent' 
Hp 3!, !. 1,65 -Gesù in grembà 'di Mar,i~~:cent, 46~.34, l. ),65- L! angelo custode .. oent. 44p.31.\ 1,65' 
:-JI:Iat~r Dolorosa. oent. 31l~.27 l. l,~-'E?•• H?~o, cent. l)Bp.27. L },.35.7 GoRù b11;mbi 110 con.globo 
~n meno, cent. 46p.34, l. 1.~5- S. 0Iovanm Baths!a, cent. 46p.34, l. 1,05·- S. llulg1 llon,uga,'·oent. 
.ì5p.2? l. 1.,35 :' Gesù b~m bt~o cogli B\~un.e'!!i del! n passione, ce n t. S5p.27. l. l,:iò :- Moria V. col· 
llambmo •.. cent. 3. 6p.2.7, l •. 1.3" -I!.buo. n Pastore, cent. 27p.37, L 1.35 ,Lo·quatll·o sla~ioni 1 quattro 
·:·rnilose ,oleogratle, c~~t, 27~.3/l, ·1! ·1,35, 1:una -· ~eaù che dislribui•co IO: S: 'Con'1ùl1iono: co11t. 23p ì6, 
l. 0.~6 .,. .La s, ·Vergwe e 1! B~mb]no Gèsù ·iJorln~JJte, cent. 23niJ~If· ,Q.~(LrJt;L~i,li\· ,,lla1niglia, conti• 
'lle\rt 23p.l6, l. 0.26- Il Croc1fulso, oent. 23_p.16, l. 0.26-- L~ nasc1t11 di G. 1 .. oont, ~ÌljdO,l. (1,~~ 

.;,; De.POaito vreNO la 1Jb1•erlP. iM PlltJ• m~tJ .... ~ 


